
T
u puoi tirare la carretta per quasi un
quarto di secolo, continuare a puntare
la sveglia alle 6 e mezza e uscire a ogni
mattinaalle8perpocopiùdimille eu-
roalmese.Puoi anche fregartenedella
salute che un bel giorno ti abbandona
e ti fa dipendere dagli altri; e niente: al
suono della campanella continui a es-
sere al tuo posto. Pronto ad affrontare
un’altragiornata.Puoiesseree faretut-
to questo, e molto altro ancora fino al
limiteestremodel sacrificio,maalla fi-
ne resti sempre un insegnante. Uno,
cioè, che può essere preso per il bavero
dellagiaccaestrapazzatodaunragazzi-
no di sedici anni arrabbiato perché la
morosanonselofilapiù. Ipensiericor-
rono più spediti delle parole, arando
solchidiamarezzasulbel faccionebar-
buto di Giuseppe Barone, 53 anni, do-
cente di educazione fisica al liceo clas-
sico “Perito” di Eboli. Un paio di setti-
mane fa, quest’omaccione che in gio-
ventùè statodecatletaeoraècostretto
ad appoggiarsi a un bastone per cam-
minare si è trovato a tu per tu con il
male oscuro che sta corrodendo la
scuolaitaliana.Haredarguitounragaz-
zo che s’intratteneva in palestra oltre
l’orario consen-
titoequello,per
tutta risposta,
prima l’ha strat-
tonato, poi l’ha
apostrofato in
malomodoein-
fine ha alzato le
mani. «In venti-
quattro anni di
insegnamento
non mi era mai
capitato, ma non mi sorprende. Ogni
volta, all’inizio dell'anno scolastico,
mi scopro a pensare che è peggio del-
l’annoprecedente.Ècosìdaun belpò,
ormai. Ma non mi lascio sedurre da
tentazioni autoritarie, tipo: la scuola
deve tornare al passato, con i ceci sot-
to le ginocchia dei reprobi, il castigo
dietro la lavagna e via discorrendo.
Che facciamo, i sergenti di ferro? Noi
siamo educatori».
A Eboli fa caldo come se fosse estate. I
ragazzi del Classico sfoggiano le prime
t-shirt colorate; qualcuno si avvicina a
Barone, si scusa. Il resto palleggia col
Super Santos in attesa della campanel-
la.L’edicoladellavicinastazioneferro-
viaria è tappezzata di locandine con il
“fattaccio” del giorno: il prof malme-
nato.Giusto unpizzicodi imbarazzoe
stupore, molta strafottenza. Dentro,
nel nuovo edificio che ospita la scuola
“bene”dellacittà, ci sono icarabinieri.
«Ho fatto una querela cautelativa, ma
l’incidenteèchiuso.Horicevutolescu-

se dei genitori del ragazzo: la mamma
è una collega, mi è sembrata sincera.
Ma è il clima che non va».
Già, il clima. Al “Perito” sono iscritti
500 ragazzi.Vengono da tutta laPiana
del Sele: l’istituto resta scuola d’elite,
ma qui ci trovi anche figli di operai. O
nipoti di contadini. Barone li conosce
tutti: «Restano la mia vita, i ragazzi. A
volte mi scopro a pensare che forse sa-
rebbe giusto mollare: potrei andarme-
ne a lavorare alla Forestale, fondare il
gruppo "Agd", abbiamo già dato. Pen-
sieri di un attimo. Poi scendo di casa,
raggiungo la scuola e do il doppio. In
ventiquattr’anni, mai un’assenza.
Sempre al posto di combattimento: la
palestra, ilcampodigioco, lapistad’at-
letica. A loro, ai ragazzi, cerco di tra-
smettere quello che sento: una passio-
ne enorme, smisurata, per l’insegna-
mento e lo sport. Il mio rapporto con
la scuola è adrenalinico: mi basta assa-
porarne l’ariae rinasco».Mail sensodi
solitudine, di smarrimento, rimane:

«Se dico che sono crollati tutti i valori
di riferimento e che l’unico paradig-
ma resta la televisione scopro l’acqua
calda. La violenza, il bullismo come lo
chiamano adesso, nasce all’interno
delleparetidomestiche.Èsaltato ilpri-
mo filtro di controllo, si è sgretolata
l’alleanza tra scuola e famiglia. Un
esempio?ErovicepresidealleMagistra-
li a Campagna, qui vicino. Un giorno
mi accorgo delle ripetute assenze di
una ragazza e convoco i genitori. Si
presenta il padre, che subito mi dice di
essere venuto perché non aveva altro
dafare.Chiedocontodelleassenzedel-
la figlia. Lui, irritato, mi fa: “Professò,
ma a voi che ve ne frega?”. Gira i tac-
chi e se ne va».
Le continue riforme e controriforme
ministerialihannofattoil resto.Crean-
dounanuovafigura, lostudentecalco-
latore: «Il sistema va ripensato, magari
tornando ai vecchi metodi. Con l’in-
troduzione dei debiti e dei crediti for-
mativi, i ragazzi si sono fatti furbi. Ab-
bandonano le materie più ostiche già
durante l’anno, tanto rischiano poco:
un debito formativo lo si salda con un
corsodi recupero cheèunafinzione. E
ti ritrovi con gente che nemmeno se-
gue quello che dici. Sembrerà banale,
ma la maggioranza dei miei ragazzi
non sa nemmeno camminare o corre-
re: per spostarsi usano il motorino,
hanno maturato una disabitudine al-
l’attività fisica». (3-continua)

Addio caro compagno

GIUSEPPE PIZZONI
da te ho imparato tante cose
che porterò sempre con me in-
sieme al tuo ricordo. Con te se
ne va un grande pezzo di storia
comunista di San Colombano.
Ti vorrò sempre bene, «Compa-
gno Pizz».
Tua affezionatissima Rosa Ga-
vina

«La maggioranza dei
“miei” ragazzi non sa
correre: usano il motorino
si sono disabituati
all’attività fisica»

■ di Massimiliano Amato / Napoli

RomanoProdiarrivaallaConferenzana-
zionale sul volontariato a Napoli è viene
accolto dal grido: «Strada, Strada...», rife-
rito al fondatore di Emergency e alla po-
lemica sull’arresto del mediatore che ha
lavoratoper la liberazionediDanieleMa-
trogiacomo in Afghanistan. Ed è proprio
rassicurando l’Ong sull’impegno del go-
verno per la sua che il premier parla alla
platea riunita al Centro congressi al Mo-
lo Angioino. «La vostra missione, il vo-
stro valore, è il nostro obiettivo comu-
ne»diceProdiallaplateadioltre1600vo-
lontari. E propone subito il lancio di una
grande campagna di comunicazione sul
terzo settore «per fare uscire definitiva-
mente l’azione volontaria dal cono
d’ombra. Senza legami sociali - precisa -
non c’è crescita economia». La legge del
settore sente oramai il peso degli anni e
allora «ciò che dobbiamo fare - sottoli-
nea - è porre mano ad un intervento leg-
gerodi sistemazione»,piuttostoche la ri-
scrittura completa di una nuova legge.
La platea applaude più volte, mentre lo
slogandellaConferenza“gratuità, solida-

rietà e partecipazione” Prodi lo fa suo.
«Ciascunodiquesti terminihaunsignifi-
cato preciso nella mia esperienza perso-
nale - sottolinea il premier -. In tanti an-
ni ho seguito e visto consolidarsi questo
mondo.Poi ilprogrediredelquadro nor-
mativo mentre la prima legislatura del
centrosinistra si chiuse riconoscendo al
volontariato ed al tezo settore il ruolo di
costruttori del benessere». Ecco perché,
continua, «vivere l’esperienza di essere
volontario significa avere voglia di spor-
carsi lemani in prima persona» in favore
di qualcun altro gratuitamente. Sono or-
mai passati sei anni dalla legge 328 sul-
l’assistenza e cinque dalla 266 che regola
il volontariato. Dal 2001 al 2006, spiega
il premier nel suo discorso, «ben poco è
stato fatto» per promuovere la realizza-
zione della riforma dei servizi. I livelli es-
senziali di assistenza, ad esempio, «che
non sono stati fissati», precisa Prodi.
Conil risultatochead oltre sei annidalla
328 ci sono ancora regioni meridionali
«che non hanno ancora messo mano» a
veri progetti di settore. «Su questi temi è

invece mia intenzione dare un forte im-
pulso. Pensare ad un ammodernamento
delle attuali regole del gioco», sottolinea
il premier, per lo sviluppo e la creazione
diunsistemaregionale integratodi inter-
ventieservizi sociali, soprattuttonellere-
gioni del Sud. Tra l’imponente servizio
d’ordine si fa largo il sindaco di Napoli,
Rosa Russo Jervolino, che mette una let-
teranellemanidiProdi,perché il facciaa
faccia è saltato. «Cosa gli ho scritto?», le
chiedono. Il sindaco sorride e scappa al
Municipio, due passi dal Molo Angiolo.
Ma il contenuto della missiva ha tutte le
premesse di un’accoglienza battagliera.
Del restolastessaJervolinoavevaannun-
ciato: «A Prodi ricorderò che Napoli e il
Sud sono una priorità. Lo dice anche il
programma dell’Ulivo. Non chiediamo
l’elemosina,abbiamoesigenzeesituazio-
ni difficili». Oggi la Conferenza naziona-
le chiude. I 6gruppidi lavoro (dal volon-
tariato internazionaleaigiovanie alla re-
sponsabilità sociale) consegneranno le
loroconsiderazionialministrodellaSoli-
darietà sociale Paolo Ferrero. Prossimo
appuntamento a Roma, il 29 maggio,
con gli Stati generali del terzo settore.

Prodi dai volontari: «Sporchiamoci le mani»
Il premier al convegno di Napoli accolto al grido di «Strada, Strada...»

«Si è sgretolata l’alleanza
fra scuola e famiglia»

VIAGGIO NELLA SCUOLA A Eboli, Giuseppe Baro-

ne insegna da 24 anni. È stato decatleta, adesso si

appoggia ad un bastone: pochi giorni fa ha rimprove-

rato un alunno, che lo ha malmenato. «L’incidente è

chiuso, ma il clima non mi piace, sono crollati tutti i

valori di riferimento»
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1.147.379 I DOCENTI A tempo
indeterminato
sono 710.232, a

tempo determinato (precari) 140.201 e iscritti nelle graduatorie
296.946

2.560.984STUDENTI PRIMARIA È
l’ex scuola
elementare. In

Lombardia le più affollate

1.626.837 STUDENTI
SECONDARIA I˚
GRADO L’ex

scuola media, hanno fra gli 11 e 14 anni

2.592.769STUDENTI
SECONDARIA II˚ GRADO
Licei, istituti tecnici e

aristici

120TELEFONATE AL GIORNO al numero verde contro il
bullismo del ministero della pubblica istruzione. il
69% denuncia prepotenze o vilenze isolate

Allarmato dalle assenze
di una studentessa chiamò

i genitori. Il padre disse:
«Professò, che ve ne frega?»
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7 gg / estero 1.150 euro
Internet 132 euro
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Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per
coupon, per consegna a domicilio per posta, o internet.

Per informazioni sugli abbonamenti:
Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065
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6mesi{7 gg / Italia 153 euro
6 gg / Italia 131 euro
7 gg / estero 581 euro
Internet   66 euro

■ di Maristella Iervasi inviata a Napoli

Un gruppo di studenti staziona davanti all'ingresso della propria scuola Foto di Claudio Peri/Ansa

Lascuola in numeri

Fa caldo, al liceo classico
i ragazzi arrivano smanicati
Qualcuno si scusa col
prof di Educazione Fisica
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